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PIANO PER L’INCLUSIONE  
Legge 107/2015 

DLgs. 66/2017 del 13 aprile 2017 

 

 

PREMESSA 

Il Piano per l’Inclusione rivolto agli alunni con Bisogni Educativi Speciali si propone di: 

 definire pratiche condivise tra scuola e famiglia; 

 sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente ed in tutto il 

percorso di studi; 

 favorire un clima di accoglienza ed inclusione; 

 favorire il successo scolastico e formativo e prevenire blocchi nell’apprendimento di questi 

studenti, agevolandone la piena inclusione sociale e culturale; 

 ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena formazione; 

 adottare piani di formazione che prevedono un ruolo attivo degli insegnanti; 

 promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed 

Enti territoriali coinvolti (Comune, ASL, Provincia, Regione, Enti di formazione, ecc.). 

Il Piano d’Inclusione è parte integrante del PTOF d’Istituto ed ha le seguenti finalità: 

 definire buone pratiche comuni all’interno dell’Istituto; 

 delineare prassi condivise di carattere: 

- amministrativo e burocratico (documentazione necessaria); 

- comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 

- educativo ; 

- didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento del Consiglio di Classe); 

- sociale (eventuali rapporti e collaborazione della scuola con il territorio e/o con gli specialisti per la 

costruzione del progetto di vita) 
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Tipologie di BES 

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile alla presenza di deficit. In 

ogni classe possono esserci alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione, per una varietà 

di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi 

specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana, perché 

appartenenti a culture diverse. Nel variegato panorama delle nostre scuole la complessità delle classi 

diviene sempre più evidente. 

L’area dello svantaggio scolastico, che comprende problematiche diverse, viene indicata come 

Area dei Bisogni Educativi Speciali. (BES) 

Secondo l’ICF, (International Classification of Functioning, Disability and Health- Classificazione 

Internazionale del Funzionamento, Disabilità e Salute) “il Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi 

difficoltà evolutiva di funzionamento, permanente o transitoria, in ambito educativo e/o 

apprenditivo, dovuta all’interazione dei vari fattori di salute e che necessita di educazione speciale 

individualizzata”. 

Ogni alunno può manifestare Bisogni Educativi Speciali: per motivi fisici, biologici, fisiologici o 

anche per motivi psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali la scuola, quale agenzia 

formativa ed educativa fondamentale, è tenuta, deontologicamente, a rispondere in modo adeguato e 

individualizzato. 

Si annoverano tre grandi sotto-categorie di BES: 

 della disabilità fisica, psichica o sensoriale certificate;

 dei disturbi evolutivi specifici

 dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale.

Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), 

anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo 

per la comune origine nell’età evolutiva anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il 

funzionamento intellettivo limite può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il 

disturbo specifico. 

Tutte queste differenti problematiche, ricomprese nei disturbi evolutivi specifici, non vengono o 

possono non venir certificate ai sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle 

provvidenze ed alle misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il 

sostegno. 

La legge 170/2010 rappresenta un punto di svolta, poiché apre un diverso canale di cura educativa, 

concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, 

nella prospettiva della “presa in carico” dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare e 

di tutto il team di docenti coinvolto, non solo dall’insegnante per il sostegno. 
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Alunni con disturbi specifici di apprendimento 

Gli alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate che, per specifici problemi, 

possono incontrare difficoltà a scuola, devono essere aiutati a realizzare pienamente le loro 

potenzialità. Fra essi, alunni e studenti con DSA sono stati oggetto di importanti interventi normativi, 

che hanno ormai definito un quadro ben strutturato di norme tese ad assicurare il loro diritto allo 

studio. 

Tuttavia, è bene precisare che alcune tipologie di disturbi, non esplicitati nella legge 170/2010, danno 

diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in 

presenza di competenze intellettive nella norma. Si tratta, in particolare, dei disturbi con specifiche 

problematiche nell’area del linguaggio o, al contrario, nelle aree non verbali o di altre problematiche 

severe che possono compromettere il percorso scolastico qualora non rientri nelle casistiche previste 

dalla legge 104. Un approccio educativo, non meramente clinico, dovrebbe dar modo di individuare 

strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali, nella prospettiva di 

una scuola sempre più inclusiva e accogliente, senza bisogno di ulteriori precisazioni di carattere 

normativo. 

Al riguardo, la legge 53/2003 e la legge 170/2010 costituiscono norme primarie di riferimento cui 

ispirarsi per le iniziative da intraprendere con questi casi. 

 
Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD) 

Un discorso particolare si deve fare a proposito di alunni e studenti con problemi di controllo 

attentivo e/o dell’attività, spesso definiti con l’acronimo A.D.H.D. 

L’ADHD ha una causa neurobiologica che genera difficoltà di pianificazione, di apprendimento e di 

socializzazione con i coetanei e una causa evolutiva che da’ origine al disturbo oppositivo 

provocatorio (DOP), disturbo della condotta in adolescenza, disturbi specifici dell'apprendimento, 

disturbi d'ansia, disturbi dell'umore, etc. 

Con notevole frequenza l'ADHD è in comorbilità con uno o più disturbi dell’età. 

Il percorso migliore per la presa in carico ragazzo con ADHD si attua senz’altro quando è presente 

una sinergia fra famiglia, scuola e clinica. Le informazioni fornite dagli insegnanti sono importanti 

per il completamento della diagnosi e la collaborazione della scuola è un anello fondamentale nel 

processo riabilitativo. 

In alcuni casi il quadro clinico particolarmente grave anche per la comorbilità con altre patologie 

richiede l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92. Tuttavia, vi 

sono moltissimi ragazzi con ADHD che, in ragione della minor gravità del disturbo, non ottengono la 

certificazione di disabilità, ma hanno pari diritto a veder tutelato il loro successo formativo. 
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Funzionamento cognitivo limite – Borderline 

Anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di 

funzionamento cognitivo/intellettivo limite (o borderline), qualora non rientrino nelle previsioni delle 

leggi 104 o 170, richiedono particolare considerazione. 

Si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti e non 

presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori neurobiologici ed è 

frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma lieve di 

difficoltà tale per cui, se adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici più consoni 

alle loro caratteristiche, essi potranno sviluppare appieno le loro potenzialità. Gli interventi educativi 

e didattici personalizzati hanno, pertanto, un’importanza fondamentale. 

 
Area dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 

Un’area dei BES interessa lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. La normativa, a tale 

proposito, ricorda che tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi 

oggettivi (per esempio una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate 

considerazioni psico-pedagogiche e didattiche. 

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della lingua italiana - per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione - è 

possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi 

e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è 

valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, etc.). 

In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi, affinché siano messi in atto per il 

tempo strettamente necessario. A differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, 

infatti, essi avranno carattere transitorio privilegiando le strategie educative e didattiche attraverso 

percorsi personalizzati, piuttosto che attraverso l'uso di strumenti compensativi e misure dispensative. 

Tutti gli alunni con BES richiedono alla scuola una capacità di risposta calibrata e specifica che esige, 

tra l’altro, competenze psicopedagogiche e didattiche, organizzazione, lavoro di rete interno ed 

esterno alle Istituzioni, capacità di analisi, risorse, mediatori, sostegni, tecnologie, spazi, etc. 

 

Alunni adottati 

 

La presenza dei minori adottati nelle scuole italiane è divenuta un fenomeno quantitativamente 

rilevante. In molti casi, inoltre, soprattutto per i bambini adottati internazionalmente, il tema del 

confronto con il mondo della scuola si pone in maniera urgente perché molti di loro vengono adottati 

in età scolare o comunque prossima ai 6 anni. 
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Occorre considerare che alla condizione adottiva non corrisponde un’uniformità di situazioni, e 

quindi di bisogni, e che i bambini adottati possono essere portatori di condizioni molto differenti che 

possono andare da un estremo di alta problematicità ad un altro di pieno e positivo adattamento. 

Ciò detto, è innegabile che all’essere adottato siano connessi alcuni fattori di rischio e di vulnerabilità 

che devono essere conosciuti e considerati, affinché sia possibile strutturare una metodologia di 

accoglienza scolastica in grado di garantire il benessere di questi alunni sin dalle prime fasi di 

ingresso in classe, nella convinzione che un buon avvio sia la migliore premessa per una positiva 

esperienza scolastica negli anni a venire. In questo senso è necessario che la scuola sia preparata 

all’accoglienza dei minori adottati in Italia e all’estero e costruisca strumenti utili, non solo per 

quanto riguarda l’aspetto organizzativo, ma anche didattico e relazionale, a beneficio dei bambini, dei 

ragazzi e delle loro famiglie. Naturalmente prassi e strumenti adeguati dovranno essere garantiti 

anche nelle fasi successive all’inserimento, con particolare attenzione ai passaggi da un ordine di 

scuola all’altro. 

 
Alunni ospedalizzati e con gravi patologie 

 
Gli alunni, frequentanti scuole di ogni ordine e grado (esclusa la scuola dell’Infanzia), che sono 

ospedalizzati e che sono sottoposti a terapie tali da non permettere la frequenza delle lezioni per un 

periodo di almeno 30 giorni hanno diritto al servizio di istruzione domiciliare. Qualora le terapie 

siano cicliche e non continue, per cui si alternano periodi di cura ospedaliera e periodi di cura 

domiciliare, l’istruzione suddetta deve essere comunque garantita, posto che il periodo sia sempre non 

inferiore ai 30 giorni. 

Le patologie, che consentono l’attivazione dell’istruzione domiciliare, dopo che l’alunno sia stato 

ricoverato in ospedale, sono quelle di seguito elencate. 

 

 Patologie onco – ematologiche.

 Patologie croniche invalidanti, che comportano l’allontanamento periodico dalla scuola.

 Malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti.

 Patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, 

oltre il periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di relazione, per 

l’aumentato rischio di infezioni.

 

Queste patologie devono essere dettagliatamente certificate dalla struttura ospedaliera in cui l’alunno 

è stato ricoverato, così come il periodo di impedimento alla frequenza scolastica. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO  

L’Istituto Comprensivo “Marconi - Oliva” si situa nell’area geografica della “Murgia dei Trulli” o 

“Murgia sud-orientale” in un paese che conta una popolazione di 14.000 abitanti circa in parte sparsa 

nelle 138 contrade che ne compongono la campagna. Di qui la presenza di due plessi rurali che 

accolgono l’uno sezioni di Scuola dell’Infanzia, l’altro sezioni di Scuola dell’Infanzia e Primaria. 

Il tessuto sociale di appartenenza degli alunni è piuttosto eterogeneo per condizioni economiche e status 

culturale. Mediamente la condizione socio-economica delle famiglie è alquanto agiata, tenendo conto 

della qualità della vita e del numero di esercizi ed imprese. Non mancano, tuttavia, le famiglie con 

grave svantaggio socio-culturale ed economico. 

Il livello di istruzione della popolazione residente è medio, in considerazione del costante numero di 

studenti che proseguono il percorso di istruzione fino all’Università. Negli ultimi anni si è accentuato 

il fenomeno dell’immigrazione, arricchendo sul piano umano e sociale la realtà di Locorotondo e, di 

conseguenza, la scuola. 

Gli immigrati sono prevalentemente di nazionalità albanese, rumena e più recentemente cinese. 

Non mancano le famiglie monoreddito e quelle con grave svantaggio socio-culturale che demandano 

alla scuola l’intero onere formativo dei propri figli. 

Attualmente, si registra un incremento delle situazioni di insuccesso scolastico e drop out connesse 

fondamentalmente a carenze nei processi di elaborazione e di costruzione dei saperi, per cui si  impone 

un attento esame dei risultati alla ricerca delle cause scatenanti: 

- molti alunni registrano in ingresso abilità e conoscenze di base frammentarie; 

- il supporto educativo e culturale della maggior parte delle famiglie è fragile e discontinuo; 

- l’impegno a casa degli studenti è alquanto ridotto in molte situazioni; 

- la relazione educativa docenti-studenti è spesso caratterizzata da estrema vivacità tanto da 

condizionare lo svolgimento proficuo delle lezioni; 

- molti alunni manifestano Bisogni Educativi Speciali di vario tipo. 

 
Alla luce di tali riflessioni, l’Istituto si impegna a non perdere di vista il “Profilo dello Studente”, come 

già espresso nelle ultime Indicazioni Nazionali, e a personalizzare gli interventi educativo- didattici. 

Si adotta una progressiva mediazione metodologico-didattica al fine di favorire il superamento delle 

difficoltà nello studio, mirate all’azione di recupero e di rinforzo. Viene, inoltre intensificata e a 

valorizzata l’interazione Scuola-famiglia attraverso un dialogo costante per sostenere l’impegno dello 

studente rilevando sistematicamente non solo gli aspetti comportamentali che ostacolano l’attività 

scolastica, ma anche le potenzialità e i progressi raggiunti da ciascun alunno. 

Si effettuano verifiche frequenti e trasparenti necessarie a valutare sistematicamente e collegialmente 

le competenze raggiunte in modo da attivare interventi trasversali e disciplinari finalizzati al recupero, 

al consolidamento ed al potenziamento. 
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 PIANO PER L’INCLUSIONE 

Il piano per l’inclusione è strutturato in 3 parti come di seguito specificato: 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

Rilevazione dei BES presenti 

Risorse professionali specifiche 

Coinvolgimento docenti curricolari 

Coinvolgimento personale ATA 

Coinvolgimento famiglie 

Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate all’inclusione. 

Rapporti con privato sociale e volontariato 

Formazione docenti 

Sintesi dei punti di criticità rilevati 

 
 

Parte II – Obiettivi di miglioramento dell’inclusività 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

Organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti all’interno della scuola 

Organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti all’esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 
Parte III – Indicatori di inclusività 

Indicatori di inclusività 
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A. RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI NELL’ISTITUTO A.S. 2018-19 

BES INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

1. disabilità certificate (Legge 104/92, art. 3)    

minorati vista / 1 / 

minorati udito 1 / 2 

Psicofisici 8 13 13 

disturbi evolutivi specifici    

DSA / 6 14 

ADHD/DOP / 0 2 

Borderline cognitivo / / 1 

Altro / 3 1 

svantaggio (indicare il disagio prevalente)    

Socio-economico / 5 3 

Linguistico-culturale / 6 8 

Disagio comportamentale/relazionale 6 7 10 

Bambini adozione nazionale 2 / / 

Bambini adozione internazionale / 1 / 

Alunni con istruzione domiciliare e/o 
ospedaliera 

/ / 1 

Altro / / 1 

Totali 17 42 56 

N° PEI redatti dai GLHO 9 12 15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

presenza di certificazione sanitaria 
/ 9 18 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

assenza di certificazione sanitaria 
/ / 3 

* Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali non certificati, per cui non è stato redatto il PDP, la 

scuola ha offerto numerosi progetti PON, ha attivato risorse professionali interne alla scuola ed ha 

coinvolto i Servizi Sociali per una reale collaborazione con il territorio. 

B. RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE 

Risorse professionali 
specifiche 

numero Prevalentemente utilizzate in… Sì/No 

 

 

 
Insegnanti di sostegno 

28: 

 
8 infanzia 

 
9 primaria 

 
11 secondaria di 1° 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo sì 

 

 
Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc) 

sì 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità presenti 

nell’anno scolastico 2018/2019 
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Educatori professionali 

 
(assistenti specialistici – 

piani di zona) 

 

 
4 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
sì 

 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

sì 

Assistenti alla 

comunicazione 

 
1 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
sì 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

sì 

Educatori assistenziali 

(Collaboratore 
scolastico) 

 

1 
Assistenza di base ad alunni con disabilità 

motoria grave 

sì 

Tutor amicale 
(unità servizio civile) 

9 
Supporto educativo/formativo ai gruppi 
classe con maggiori difficoltà 

sì 

 

 

 

 

 

 

 
 

Funzioni strumentale per 

l’Inclusione 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

Accoglienza dei docenti di sostegno, 
Cura dell’ accoglienza degli alunni disabili, 

BES 

Cura dell’aggiornamento della 

documentazione relativa agli alunni 

diversabili 

Organizzazione degli incontri GLHI e 

GLHO e verbalizzazione degli stessi 

Promozione dei processi di inclusione nella 

scuola 

Aggiornamento del Piano d’inclusione 

all’interno del GLI 

Coordinamento delle attività dello Sportello 

d’Ascolto nei vari ordini scolastici 

Proposta alla DS della ripartizione delle ore 

e dell’assegnazione dei docenti di sostegno 

agli alunni 

Coordinamento dei docenti di sostegno 

Collaborazione con tutti i docenti FFSS 

sì 

 
Coordinatori inclusivi 

 
2 

Collaborazione con D. S. per un efficace 

coordinamento di tutte le attività finalizzate 

a promuovere la piena integrazione di ogni 

alunno 

sì 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

1 interno 
2 esterni 

Collaborazione per attuazione di pratiche 
didattiche inclusive 

sì 

Referente per gli alunni 
stranieri 

1 
Realizzazione di pratiche inclusive in 
attuazione del protocollo per alunni stranieri 

sì 

Referente per la 

prevenzione ed il 

contrasto al Bullismo e al 
Cyberbullismo 

 
1 

Realizzazione di pratiche inclusive mirate 

alla prevenzione ed al contrasto di fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo 

sì 

Docenti tutor 3 
Tutoraggio per TFA a studenti 
universitari/docenti 

sì 
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C. COINVOLGIMENTO DOCENTI CURRICOLARI 

Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni (controllo frequenza, 

profitto, comportamento) 

sì 

Progetti didattico-educativi 

tematica inclusiva 

a prevalente sì 

 

Docenti con specifica formazione 

(insegnanti specializzati nel 

sostegno) 

Partecipazione a GLI sì 

Partecipazione al G.LHI ed ai GLHO. sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni disabili sì 

Progetti didattico-educativi 

tematica inclusiva 

a prevalente sì 

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi 

tematica inclusiva 

a prevalente sì 

 

D. COINVOLGIMENTO PERSONALE ATA 

 
Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati si 

Formazione specifica/sicurezza sì 

 

E. COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 

 

 
Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione sì 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
sì 

 

F. RAPPORTI CON SERVIZI SOCIOSANITARI TERRITORIALI E ISTITUZIONI 

DEPUTATE ALL’INCLUSIONE. RAPPORTI CON CTS/CTI 

 

 

 

 
Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate 

all’inclusione. 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
sì 

Procedure 

disabilità 

condivise di intervento sulla 
si 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
si 

Progetti territoriali integrati sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola sì 

Rapporti con CTS-ASL-GLIR-GIT sì 

 

G. RAPPORTI CON PRIVATO SOCIALE E VOLONTARIATO 

Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola sì 
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H. FORMAZIONE DOCENTI 

 

 

 

 

Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
sì 

Didattica interculturale / italiano L2 si 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
sì 

Aggiornamento organizzato dalla scuola sì 

 
 

Sintesi dei punti di criticità rilevati 

Sintesi dei punti di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Strutturazione di percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 

   
X 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti 

all’interno della scuola 

   
X 

 

Organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti 

all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
 

   

   X 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 

educative; 

   
 

 

   X 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 

   
X 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

   
X 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

    
X 

 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 
 

4: moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

SI ALLEGA MONITORAGGIO D’INCLUSIONE SOMMINISTRATO AI GENITORI A.S. 

2018/2019 
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PREVISIONE DEI BES PRESENTI NELL’ISTITUTO A.S. 2019-20 

BES INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

1. disabilità certificate (L.104/92, art. 3)*    

minorati vista / 1 / 

minorati udito 1 1 1 

Psicofisici 7 16 15 

disturbi evolutivi specifici    

DSA / 4 10 

ADHD/DOP / 1 1 

Borderline cognitivo / / 1 

Altro / 2 / 

svantaggio (indicare il disagio prevalente)    

Socio-economico / 4 4 

Linguistico-culturale / 6 7 

Disagio comportamentale/relazionale 5 6 10 

Bambini adozione nazionale / / / 

Bambini adozione internazionale / / / 

Alunni con istruzione domiciliare e/o 
ospedaliera 

/ / / 

Altro / / 3 

Totali 13 41 52 

N° PEI redatti dai GLHO 8 18 16 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

presenza di certificazione sanitaria 
/ 

 

/ 

   

/ 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

assenza di certificazione sanitaria 
/ / 

         

/ 

* Per garantire l'integrazione scolastica degli alunni diversamente abili per nel nostro Istituto sono 

necessari: 

- 6 posti EH e 1 posto DH di sostegno per la Scuola dell'Infanzia; 

- 11 e ½  posti EH, 1 posto DH e 1 posto CH di sostegno per la Scuola Primaria; 

- 11 e ½ posti EH e 1 posto DH di sostegno per la Scuola Secondaria di I grado. 

In fase di assegnazione di organico di diritto sono state assegnate risorse non sufficienti a soddisfare il 

fabbisogno espresso. Per i casi in gravità e per le nuove individuazioni è stata inoltrata richiesta di 

posti di sostegno in deroga per l'a.s. 2019-2020, come da Nota n° prot. n. 9471 del 14 giugno 2019 

dell'USP di Bari. 

Sulla base delle nuove Diagnosi Funzionali pervenute è opportuno, inoltre, incrementare il Servizio di 

Assistenza Specialistica previsto dai Piani di Zona. 

Parte II – Obiettivi di miglioramento dell’inclusività 

proposti per il prossimo anno scolastico 2019/2020 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa che cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 

Al fine di incrementare i livelli d’inclusività, si predispone un protocollo di accoglienza di tutti gli alunni 

con BES, ed in particolare: 

Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed educative con 

il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione, di tutto il 

personale docente ed Ata. 

Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) occorre 

distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, da formalizzare a livello di Istituto, 

che prevede la redazione di un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con 

sospetto DSA, dopo il colloquio con la famiglia, si indirizza l’alunno alla ASL per l’eventuale 

formulazione della diagnosi. 

Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del linguaggio, deficit 

delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e iperattività (in 

forma grave tale da compromettere il percorso scolastico), funzionamento cognitivo limite, disturbo 

dello spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104) ecc., se in possesso di documentazione 

clinica, si procederà alla redazione di un PDP; in assenza di certificazione clinica, il Consiglio di classe 

assume proprie decisioni pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e deliberate (DM 

27/12/2012 e C.M. n.8/13). 

Nel caso di alunni che, “con continuità o per determinati periodi, possono manifestare Bisogni Educativi 

Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali” il Consiglio di 

classe dovrà individuarli motivando opportunamente le decisioni assunte sulla base di considerazioni 

pedagogiche e didattiche e riportarle a verbale per l’eventuale compilazione del PDP.. 

Nel caso di alunni con svantaggio socioeconomico e culturale, la loro individuazione avverrà sulla base 

di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali, oppure di ben 

fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi predisposti potranno essere di 

carattere transitorio o continuativo (DM 27/12/2012 C.M. n.8/13). 

Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, spetta ai Consigli di classe individuarli sulla 

base di prove in ingresso, previste anche dal Protocollo di inserimento alunni stranieri, ed indirizzarli a 

specifiche attività, organizzate dall’Istituto, anche sulla base di accordi con enti istituzionali, territoriali 

e di volontariato, che ne favoriscano l’inclusione. 

 
In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di classe, di fronte a individuate 

situazioni di difficoltà negli apprendimenti, potranno utilizzare la scheda di rilevazione dei Bisogni 

Educativi Speciali (Allegato 2 del presente documento), come punto di partenza per l’analisi della 

situazione ed eventualmente la presa in carico “pedagogica” dell’alunno. 

 

L’inclusione di alunni con BES comporta l’istituzione di una rete di collaborazione tra più 

soggetti, e precisamente: 
 

Dirigente scolastico: è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine: assicura il reperimento 

degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno; formula la richiesta dell’organico di sostegno, 

gestisce le risorse umane e strumentali; convoca e presiede il GLI e i GLHO; viene informato 

costantemente dalla Funzione Strumentale Inclusione rispetto ai nuovi casi in esame e alla situazione di 

tutti gli alunni con BES; viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli 

sviluppi dei vari casi presenti; informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie dei nuovi 

alunni che necessitano di accertamenti esterni; svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti 

coinvolti, convoca e presiede le riunioni collegiali, condivide e sottoscrive PDP e PEI 
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Collegio dei Docenti: discute e delibera il Piano per l’inclusione. 
 

Consiglio di classe: esamina e valuta la situazione educativa, formativa ed inclusiva di ogni singolo 

alunno; discute, redige e approva i P.E.I. e i P.D.P., in presenza del personale dell’ASL, degli educatori, 

degli assistenti e della famiglia dell’alunno che manifesta B.E.S. 
 

Coordinatore di classe: coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività di tutti 
 

Insegnante di sostegno: collabora nel C.d.C. e mette a disposizione la propria esperienza analitica e 

progettuale per l’individuazione dei bisogni educativi speciali. 
 

Personale ATA: presta assistenza agli alunni disabili ove necessario e partecipa ai progetti di 

inclusione. 
 

Assistente specialistico: presta assistenza all’autonomia, all’inclusione e alla comunicazione 

Consiglio d'Istituto: da coinvolgere nell’approvazione della progettazione inclusiva 

Rappresentanti degli studenti: collaborano attivamente al processo inclusivo 

Volontariato e associazioni del territorio: collaborano attivamente al processo inclusivo 
 

Servizio Sociale: riceve la segnalazione da parte della scuola, si rende disponibile a incontrare la 

famiglia, o a scuola o presso la sede del servizio. 

Su richiesta della famiglia, valuta la possibilità e la fattibilità di attivazione di tutti gli strumenti 

disponibili a sostegno della genitorialità, in continuo coordinamento con la scuola. 

Qualora sia intervenuta una diagnosi di disabilità, su richiesta della famiglia, attiva la procedura per 

l’eventuale assegnazione di altre risorse. 

Qualora la famiglia dimostri una particolare resistenza o emergano elementi che possano far supporre 

l’esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attiva autonomamente o su segnalazione della scuola le 

procedure previste. 
 

A.S.L .: su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, 

globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni di 

valutazione e di presa in carico; 

redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi consentiti; 

risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica; 

fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai docenti degli 

alunni segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e sull’orientamento e/o 

linee guida all’intervento; 

collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato per l’alunno. 
 

Centro Risorse per le famiglie: è finalizzato ad offrire un concreto aiuto alle necessità della vita 

familiare. Offre sostegno ai genitori e accompagna le famiglie nel loro percorso di crescita, 

progettando e attivando interventi volti alla promozione del benessere dei singoli e delle famiglie del 

territorio. 
 

Centro antiviolenza Andromeda: offre consulenza, corsi di formazione e laboratori inclusivi per 

alunni, docenti e genitori. 
 

Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I., ex G.L.H.I) 

Fermo restando quanto previsto dall’art.15 c.2 della L.104/92, i compiti del G.L.I. si estendono alle 

problematiche relative a tutti i B.E.S. A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse 

specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, attraverso una loro rappresentanza: 

Composizione 
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DIRIGENTE SCOLASTICO 

FUNZIONI STRUMENTALI, Inclusione, progettazione e P.T.O.F. 

INSEGNANTI PER IL SOSTEGNO 

DOCENTI DISCIPLINARI 

EDUCATORI PROFESSIONALE/Assistenti ALLA COMUNICAZIONE 

ESPERTI ISTITUZIONALI O ESTERNI in regime di convenzione con la scuola 

REFERENTE ASL 

ENTE LOCALE 

UN GENITORE COMPONENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

UN GENITORE DI ALUNNO DISABILE 

COORDINATORI INCLUSIVI 

REFERENTE PER IL BULLISMO e CYBERBULLISMO 

FEFERENTE ALUNNI ADOTTATI 

REFERENTE PER GLI ALUNNI STRANIERI 

Compiti: 

 rilevazione dei B.E.S. presenti nella scuola; 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione 

di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 

dell’Amministrazione; 

 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 

effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di 

definizione del PEI come stabilito dall'art.10 comma 5 Legge 30 luglio 2010 n. 122 ; 

 elaborazione di una proposta di Piano per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con B.E.S., da 

redigere ed aggiornare periodicamente entro il 31 ottobre di ciascun anno scolastico; 

 analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno 

appena precedente; 

 analisi delle risorse dell’Istituto, sia umane che materiali 

 formulazione di un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e 

non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola 

 formulazione di proposte per la formazione e l’aggiornamento, anche nell’ottica di prevedere 

corsi di aggiornamento “comuni” per il personale delle scuole, delle ASL e degli Enti locali, 

impegnati in piani educativi e di recupero individualizzati 

 

Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo (G.L.H.O., indicato comunemente G.O.) 

Composizione 

DIRIGENTE SCOLASTICO O DELEGATO 

DOCENTE COORDINATORE 

DOCENTI CURRICOLARI 

DOCENTI DI SOSTEGNO 

REFERENTE DELL’ASL E PERSONALE MEDICO SPECIALIZZATO 

GENITORI 

ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO EDUCATIVO 

Compiti 

stesura e aggiornamento del bilancio diagnostico e prognostico del P.D.F.; 

progettazione e verifica del P.E.I.; 

indicare al G.L.I. (ex G.L.H. di Istituto) le ore e le aree di sostegno necessarie nel successivo a.s.; 

provvedere ad ogni altro adempimento necessario ad assicurare l’integrazione dell’alunno disabile. 

Tempi 
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si riunisce, salvo diversa necessità, 2 volte l’anno. 
 

- Funzione Strumentale INCLUSIONE 

Tale funzione strumentale coordina le risorse disponibili per i BES (disabilità, DSA, BES); 
collabora con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad assicurare l’integrazione e 

l’inclusione scolastica; 

si avvale della collaborazione dei componenti della Commissione Disabilità; 

si avvale della collaborazione di un referente D.S.A. e di un referente B.E.S. 

coordina le attività mirate all’integrazione e all’inclusione scolastica (classi aperte, laboratori integrati 

misti, tirocini di orientamento al lavoro), sia all’interno che all’esterno della scuola; 

intrattiene i rapporti tra la scuola e i soggetti esterni (famiglie, ASL, Enti territoriali, volontari, 

cooperative, aziende); 

svolge attività di aggiornamento, informazione e di divulgazione sulle tematiche dell’handicap, 

dell’integrazione e dell’inclusione. 
 

- Referente D.S.A. 

collabora con i Consigli di Classe e con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad 

assicurare la redazione dei P.D.P. 

svolge attività di aggiornamento, informazione e di divulgazione sui D.S.A. 
 

- Referente B.E.S. 

il ruolo non è ricoperto necessariamente da un insegnante specializzato nel sostegno 

collabora con i Consigli di Classe e con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad 

assicurare la redazione dei P.D.P. 
 

- Gruppo Tecnico di Ricerca-Azione B.E.S. 

svolge attività di aggiornamento, informazione e di divulgazione sui B.E.S. 

svolge osservazione e monitoraggio nelle classi tramite i competenti Consigli 

predispone ed aggiorna gli strumenti di lavoro per la promozione di una didattica inclusiva. 
 

- Referente alunni stranieri: 

coordina la fase di accoglienza e l’inserimento delle alunne e degli alunni stranieri di recente 

immigrazione; 

coordina gli interventi didattici e i progetti di alfabetizzazione. 
 

-Referente bullismo e cyberbullismo: 

coordina le iniziative di prevenzione e contrasto del Bullismo e Cyberbullismo. 
 

 

 

Strutturazione di percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

All’inizio di ogni anno scolastico viene presa in considerazione, in sede di G.L.I., l’opportunità di 

individuare specifici percorsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti, concernenti tematiche 

riferite ai casi specifici di B.E.S. presenti nella scuola e al miglioramento delle politiche di inclusione, 

attraverso la sperimentazione di metodologie innovative. 

Adozione di strategie di valutazione degli alunni coerenti con prassi inclusive 

La valutazione in decimi deve essere coerente con i percorsi personalizzati (P.E.I., P.D.P., PERCORSI 

SPERIMENTALI PERSONALIZZATI), che costituiscono gli strumenti operativi di riferimento per le 

attività educative e didattiche a favore dell’alunno con B.E.S. 

I criteri di valutazione espressi nei PDP privilegeranno i processi di apprendimento rispetto alla 

performance. 
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Organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti all’interno della scuola 

 

Per l’organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti all’interno della scuola si tiene 

conto: 

 dell’organico di sostegno e/o potenziamento; 

 degli assistenti specialistici; 

 delle unità di servizio civile; 

 della composizione dei gruppi classe/sezione; 

 della possibilità di implementare metodologie didattiche inclusive quali l’apprendimento 

cooperativo, il Tutoring, apprendimento fra pari,…; 

 della precedente esperienza scolastica dell’alunno; 

 della documentazione medica (Diagnosi Funzionale, Certificazione di handicap 

della commissione medica, altre certificazioni medico-specialistiche); 

 delle indicazioni fornite dalla famiglia e dagli Enti preposti all’inclusione. 

Organizzazione dei diversi tipi di supporto all’inclusione presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

 

La scuola si coordina con i diversi servizi esistenti sul territorio, tenendo conto di : 

 

 disponibilità di supporto per i servizi alla persona (trasporto, assistenza, servizi educativi ); 

 disponibilità di risorse dell’Ente locale 

 disponibilità delle Associazioni presenti sul territorio con cui la scuola stipula 

accordi/protocolli di rete 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Le famiglie partecipano agli incontri periodici e collaborano alla costruzione del progetto di vita di 

ciascun alunno, nelle forme istituzionali e non. La famiglia rappresenta infatti un punto di riferimento 

essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno, sia in quanto fonte di informazioni preziose 

sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale ed educazione informale. 

Inoltre, la famiglia è coinvolta attivamente nella predisposizione ed attuazione di PEI e PDP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Si attuerà in tre fasi. 
1. Insegnamento/Apprendimento che procede tenendo conto della pluralità dei soggetti e non 

dell’unicità del docente e dei programmi da completare; 

2. valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della costruzione di un progetto di vita; 

3. sostegno ampio e diffuso e capacità della scuola di rispondere alle diversità degli alunni di cui il 

sostegno individuale è solo una parte. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

La scuola si impegna a valorizzare le risorse professionali esistenti sia all’interno della scuola stessa che 

all’esterno, come è già stato fatto coinvolgendo alunni nei laboratori, attivando lavori di gruppo sia in 

classe che fuori, attivando corsi specifici rivolti agli alunni stranieri. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

 

Una volta appurata la peculiarità dei B.E.S. presenti, la scuola ha partecipato al bando MIUR 

Avviso FSE 10862 del 16 settembre 2016 - Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo 

Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 

Avviso pubblico “Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’apertura delle 

scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nella aree a rischio e in quelle periferiche”. Tale Progetto è 

stato autorizzato. 

Inoltre, la scuola presenta nel PTOF e nel Programma Annuale un progetto INCLUSIONE ed un 

progetto di ISTRUZIONE DOMICILIARE (presentato all’USR Puglia) 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi gradi di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

La scuola dedica un’attenzione particolare, con progetti di accoglienza mirati, a tutti gli alunni nella fase 

di inserimento. 

Allo stesso modo per gli alunni con BES in nuovo ingresso, la scuola, in collaborazione con la famiglia 

e con la scuola di provenienza ed eventualmente con i servizi coinvolti, si attiva, tramite incontri 

dedicati, per acquisire tutte le informazioni utili alla conoscenza dell’alunno, al fine di rendere più 

agevole ed esaustiva l’elaborazione del P.E.I. o del P.D.P.. 

In uscita si attuano iniziative formative integrate fra le istituzioni scolastiche. 

La scuola coglie, inoltre, tutte le opportunità che ritiene interessanti rispetto alle problematiche che deve 

affrontare, partecipando ad attività formative e progettuali provenienti dal territorio, come ad esempio, 

la Casa delle abilità speciali “Giovanni Paolo II”, Il Centro risorse famiglie e il CAV “Andromeda” 

Parte III- Indicatori di Inclusività 

Indicatori di Inclusività 

Il Piano Annuale dell'Inclusione è uno strumento di monitoraggio e di valutazione per documentare la 

capacità dell'istituto di migliorare le proprie azioni formative e richiede l'individuazione di finalità ben 

precise, ovviamente coerenti con le politiche di inclusione messe in campo concretamente. 

Sulla base dell'INDEX per l'Inclusione, messo a punto da un organismo internazionale, il Centre for 

Studies on Inclusive Education (CSIE), sono stati individuate le tre dimensioni che saranno oggetto di 

monitoraggio e valutazione. 

DIMENSIONE A. Creare culture inclusive 

A.1 Costruire comunità 

indicatori 
A.1.1 Ciascuno deve sentirsi benvenuto. 

A.1.2 Gli alunni si aiutano l’un l’altro. 

A.1.3 Gli insegnanti collaborano tra loro. 

A.1.4 Gli insegnanti e gli alunni si trattano con rispetto 

A.1.5 C’è collaborazione tra gli insegnanti e le famiglie. 

A.1.6 Gli insegnanti e il Consiglio di istituto collaborano positivamente. 

A.1.7 Tutte le comunità locali sono coinvolte nell’attività della scuola. 
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A.2 Affermare valori inclusivi 

indicatori 
A.2.1 Le attese sono elevate per tutti gli alunni. 

A.2.2 Gruppo insegnante, Consiglio di istituto, alunni e famiglie condividono 

una filosofia inclusiva. 

A.2.3 Gli alunni sono valorizzati in modo uguale. 

A.2.4 Insegnanti e alunni si trattano l’un l’altro come esseri umani oltre 

che come rappresentanti di un «ruolo». 

A.2.5 Il gruppo insegnante cerca di rimuovere gli ostacoli all’apprendimento 

e alla partecipazione in ogni aspetto della vita scolastica. 

A.2.6 La scuola si sforza di ridurre ogni forma di discriminazione. 

 

DIMENSIONE B. Produrre politiche inclusive 

 

B.1 Sviluppare la scuola per tutti 

Indicatori 
B.1.1 La selezione del personale e le carriere sono trasparenti. 

B.1.2 I nuovi insegnanti vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola. 

B.1.3 La scuola promuove l’accoglienza di tutti gli alunni della comunità 

locale. 

B.1.4 La scuola rende le proprie strutture fisicamente accessibili a tutte le 

persone. 

B.1.5 Tutti i nuovi alunni vengono aiutati ad ambientarsi nella scuola. 

B.1.6 La scuola organizza i gruppi-classe in modo che tutti gli alunni 

vengano valorizzati. 

 

B.2 Organizzare il sostegno alla diversità 

Indicatori 
B.2.1 Tutte le forme di sostegno sono coordinate. 

B.2.2 Le attività di formazione aiutano gli insegnanti ad affrontare 

le diversità degli alunni. 

B.2.3 Le politiche rivolte ai Bisogni Educativi Speciali sono inclusive. 

B.2.4 Viene utilizzata una modalità definita statale e strutturata per ridurre 

gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di tutti gli alunni. 

B.2.5 Il sostegno agli alunni stranieri che imparano l’italiano è coordinato 

con il sostegno all’apprendimento degli altri alunni. 

B.2.6 Le politiche di sostegno personale e del comportamento sono 

collegate a quelle di sostegno allo sviluppo curricolare e 

all’apprendimento. 

B.2.7 Le pratiche che portano all’esclusione dalle attività disciplinari vengono 

ridotte. 

B.2.8 Gli ostacoli alla frequenza sono ridotti. 

B.2.9 Il bullismo viene contrastato. 

 

DIMENSIONE C. Sviluppare pratiche inclusive 

C.1 Coordinare l’apprendimento 

Indicatori 
C.1.1 L’insegnamento è progettato tenendo presenti le capacità 

di apprendimento di tutti gli alunni. 

C.1.2 Le lezioni stimolano la partecipazione di tutti gli alunni. 

C.1.3 Le lezioni sviluppano la comprensione della differenza. 

C.1.4 Gli alunni sono attivamente coinvolti nelle attività di apprendimento. 

C.1.5 Gli alunni apprendono in modo cooperativo. 
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C.1.6 La valutazione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi educativi 

per tutti gli alunni. 

C.1.7 La disciplina in classe è improntata al mutuo rispetto. 

C.1.8 Gli insegnanti collaborano nella progettazione, insegnamento 

e valutazione. 

C.1.9 Gli insegnanti di sostegno promuovono l’apprendimento e 

la partecipazione di tutti gli alunni. 

C.1.10 Le attività di studio a casa contribuiscono all’apprendimento di tutti. 

C.1.11 Tutti gli alunni prendono parte alle attività esterne all’aula. 

 

C.2 Mobilitare risorse 

Indicatori 
C.2.1 Le differenze tra gli alunni vengono utilizzate come risorsa 

per l’insegnamento e l’apprendimento. 

C.2.2 Le competenze degli insegnanti sono utilizzate al meglio. 

C.2.3 Gli insegnanti sviluppano delle risorse per sostenere 

l’apprendimento e la partecipazione. 

C.2.4 Le risorse della comunità sono conosciute e utilizzate. 

C.2.5 Le risorse della scuola sono equamente distribuite così 

da sostenere l’inclusione. 

Concretamente gli indicatori dell'Index consentono un esame dettagliato della scuola per superare gli 

ostacoli all'apprendimento e alla partecipazione, per favorire la realizzazione del successo formativo di 

ogni studente e per creare comunità solidali. 

Sulla base di tali indicatori è stato elaborato un questionario per insegnanti, studenti e genitori al fine di 

diffondere la cultura dell'inclusione e di valutare il miglioramento della scuola in questo ambito 

fondamentale. Tale questionario, allegato 1 a questo documento, sarà proposto all'inizio del prossimo 

anno scolastico per valutare il livello di inclusività della scuola e al termine dell'anno scolastico per 

rilevare eventuali auspicabili segnali di miglioramento. 
 

 

 

Il presente Piano è attuato nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. 

Presentato e discusso nel Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) in data 11-06-2019 

Deliberato dal Collegio Docenti del 28-06-2019 

 

 

La Dirigente scolastica 

Prof.ssa Grazia Convertini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allegato n° 1 al presente Piano per l’inclusione: 

Monitoraggio  sull’inclusività  a.s. 2018/2019
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